
               La fine del mondo 

     sinossi  
La Fine del Mondo è stata annunciata dal telegiornale e la notizia non era nemmeno 

fra i titoli più importanti. Era dopo lo sport. prima della sigla. Lo speaker stava quasi 

per chiudere poi gli hanno passato un foglio: 

" Notizia dell'ultima ora. Fra 7 giorni, alle 13,40, sarà l'ultimo giorno del mondo..Era 

questa l'ultima notizia, vi auguro buona serata..." Sigla. Pubblicità. 

Monsieur Equilibre, stravaccato, come ogni sera sul proprio divano, totem di una vita 

abitudinaria e senza lampi, è basito. Si aspetterebbe scene di disperazione ed 

isterismo ma, tutto tace. Il nostro protagonista si rende conto che la vita scorre come 

al solito. Nessuna manifestazione di panico. Nessuna ressa per accaparrarsi i generi di 

prima necessità. Lui si sarebbe aspettato messe enormi inginocchiate in tutte le piazze 

del paese per implorare la Salvezza a qualche Divinità, invece, niente. Lo stesso 

traffico, le stesse file, la gente affolla come sempre i centri commerciali, i cinema, i 

ristoranti...Ecco, la gente...nessuno ne parla. Sembra esserci un tacito e generale 

accordo. Insomma, pare che questa notizia l'abbia sentita soltanto lui. Per gli altri, 

tutto è normale. Oppure fanno finta che sia tutto normale. 

Questo pensa Monsieur Equilibre che, però, ben consapevole di quanto sta per 

accadere, decide di andare a ritrovare le persone che, nel bene, o nel male, hanno 

caratterizzato tutta la sua vita. Si tratta di persone che ha tradito oppure che, al 

contrario, l’hanno tradito. Alle prime vorrebbe chiedere scusa, alle seconde, invece, 

elargire il proprio perdono ma, con grande sorpresa si rende conto che tutto quanto 

abbia caratterizzato la sua vita, "piange". Si, ogni cosa che ha avuto un ruolo, un peso 

nella sua vita, nel momento in cui lui le si avvicina, "piange, si consuma e scompare". 

Non è pioggia, non è il trasudare di persone o cose, sono vere lacrime. Perchè, 



scoprirà, tutto piange per lui, per quanto prometteva di essere, di diventare, e non è 

stato e piange per la sua indifferenza, per la sua vigliaccheria…. 

Ma cosa sta davvero per finire? La Fine del Mondo che Monsieur Equilibre ha sentito 

annunciare, che “fine” è per davvero…? 

“La Fine del Mondo” è un’allegoria teatrale sul potere rivoluzionario ed “eversivo” 

dell’Amore. 
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